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PAG. 10 l'Unità SPORT Lunedi 20 ottobre 1980 

Zero a zero tra due squadre reduci da una sconfìtta 

Non un tiro per 45' 
tra Ascoli e Juve 

Per tutto il primo tempo Zoff e Muraro (il sostituto di Pulici) non hanno dovuto 
seriamente intervenire - E non molto si è visto anche nel secondo - Furino espulso per 
somma di ammonizioni - Trevisanello il migliore in campo, deludono Causio e Brady 
ASCOLI: Muraro 7; Anzivtao 6, Boi-

«lai (Maaciai «all'I 1* pX 6* BeUot-
to 6, Gasuarini 7, Perico 7; Trevisa-
acUo 8; Moro 7, Aaastasi 6 (Pircher 
«al 30' 9,U\ Scaactanl 6, Torrisi 6. 
N. 12 Putte!, 15 Paotaccl, 16 Attili. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccureddu 6, 
Storgato 5; Foriao 5, Gentile 6, Sci-
rea 6; Causio 5, Tardetti 6, Bettega 
6, Brady 5, Faaaa 6. N. 12 Bodinl, 
13 Osti, 14 Praudelli, 15 Verza, 16 
Marocchino. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 6. 
NOTE: giornata fredda, terreno di 

gioco in discrete condizioni. Spettatori 
22.557 di cui 6782 abbonati per un 
incasso complessivo di 130 milioni di 
lire. Ammoniti: Furino, poi espulso al 
23* del secondo tempo per doppia am­
monizione, e Fanna. 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Sarà siato che 
gli juventini con la mente erano già a 
Lodz, in Polonia dove mercoledì sa­
ranno impegnati nei secondo turno di 
Coppa UEFA, ma anche se così fosse 
non possiamo ugualmente giustificarli 
per la poco rassicurante impressione 
che hanno lasciato ieri contro i bianco­
neri ascolani. 

C'è da dire subito che Brady, se si 
escludono alcune aperture illuminanti 
(ma che sono troppo poche, due, tre al 
massimo), appare estraneo al gioco, 
troppo spaesato, senza autorità. Con­
tro l'Ascoli per di più la sua zona di 
centrocampo è stata invasa da Bettega 

che ha svolto dal primo all'ultimo mi­
nuto le funzioni di regista avanzato.-
Brady sembrava sceso in campo solo 
per battere qualche calcio di punizio­
ne. Ci pare sia davvero poco per uno 
come lui. 

Sia l'Ascoli che la Juventus erano 
reduci, nell'ultima di campionato, pri­
ma della sospensione per la parentesi 
della nazionale, da due sconfìtte casa­
linghe, gli juventini col Bologna, gli 
ascolani col Perugia. 

La partita di ieri, quindi, era delica­
ta per ambedue le formazioni e da 
prendere giustamente con le molle. 
Fabbri ha rinunciato a schierare il 
portiere titolare Felice Pulici apparso 
molto giù di morale dopo la frastor­
nante tripletta subita dai perugini. 
Luigi Muraro, il sostituto di Pulici, 
non ha fatto però sentire neppure per 
un solo istante l'assenza dell'ex lazia­
le, tanto è apparso sicuro, soprattutto 
nelle prese volanti, come quella effet­
tuata al 4' del secondo tempo su un 
bolide di Tardelli scagliato dal limite 
dell'area. Muraro ha bloccato il pallo­
ne calciato dallo juventino con una na­
turalezza e una semplicità disarmanti. 

L'Ascoli ha dovuto rinunciare an­
che al suo libero titolare Scorsa, infor­
tunato. Ma anche in questo caso, Peri­
co non ha fatto rimpiangere l'assenza 
del capitano. C'è da aggiungere poi 
che un altro titolare, Boldini, oltretut­
to uno degli ascolani più in forma, ha 
dovuto lasciare il terreno di gioco dopo 
appena cinque minuti per una entrata 

maligna di Furino. Trapattoni, dei ti­
tolari, non ha potuto schierare il solo 
Cabrini per il noto infortunio. Per il 
resto tutto come previsto. 

Sin dai primi minuti ci si rende con­
to che Ascoli-Juventus non sarebbe 
stata una gran partita. Lo 0-0 (che poi 
si è realizzato) appare subito l'unico 
risultato possibile. Basta questa sola 
osservazione: nei primi 45 minuti non 
è stato effettuato un solo tiro in porta 
degno di questo nome. Zoff e Muraro 
hanno dovuto svolgere esclusivamente 
lavoro di ordinaria amministrazione. 

L'unica cosa definita del primo tem­
po sono state le marcature: Boldini 
(sin quando è rimasto in campo) aveva 
preso in consegna un sempre più spen­
to Causio (l'ala destra juventina sarà 
poi marcata con successo da Anzivi-
no); Mancini, il sostituto di Boldini, se 
l'i vista invece con uno scattante Fan­
na (forse il più dinamico, anche se in­
concludente, dei suoi); Gasparini, infi­
ne, non soffre davvero della guardia di 
Bettega, anche se lo juventino gioca 
molto arretrato. 

Nella Juve, Cuccureddu è su Ana-
stasi, Storgato (per il diciannovenne di 
Casale Monferrato si £ trattato del de­
butto assoluto in serie A) su Torrisi e 
Gentile su Trevisanello. A centrocam­
po si incrociano Furino e Moro, Brady 
e Bellotto, Tardelli e Scanziani. 

Il secondo tempo £ molto più vivace. 
Già al primo minuto la Juve potrebbe 
segnare per un avventuroso passaggio 
all'indietro di Anzivino raccolto da 
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Fanna. E' bravo Muraro a sventare il 
pericolo deviando in angolo. Al quarto 
la sventola di Tardelli bloccata da 
Muraro. La Juve 6 in pressing, ma per 
poco perché dal 9' sale in cattedra l'A­
scoli. Trevisanello (indubbiamente il 
migliore in campo dei ventidue) offre -
un pallone d'oro a Torrisi, il quale en- ' 
tra nell'area juventina ma, sia pure da 
posizione favorevole, manda sul fon­
do. Al 13' Brady si fa vedere per una 
spallata non proprio regolare ai danni 
di Moro. D'Elia (buono il suo arbi­
traggio) giustamente fischia la puni­
zione a favore dell'Ascoli. Batte lo 
stesso capitano Moro (ieri apparso 
molto rinfrancato anche se al di sotto 
del suo standard abituale). Di testa 
colpisce Scanziani, ma il pallone va a 
stamparsi sulla traversa, quasi all'in­
crocio dei cali. 

Al 23' c'è l'episodio dell'espulsione 
di Furino (incredibilmente nervoso) 
per somma di ammonizioni. Al 35' 
Fanna viene atterrato nell'area asco­
lana. Gli juventini accennano a recla­
mare il rigore, ma D'Elia fa subito 
cambiare loro opinione. Al 44* infine 
si fa notare Scirea, nella sua unica a-
zione offensiva, con un tiro improvviso 
dal limite dell'area ascolana. Anche 
questa volta però Muraro vola e man­
da in angolo. y,-, •'•;/ 

E' l'ultimo brivido di una partita 
che ha offerto davvero pochi brividi. 

Franco De Felice 

A8C0U-JUVENTUS — Scanziani a Bettega ai contendono una paMa atta. 

Fabbri e «Trap» contenti, beati loro 
Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO — Atmosfera pacata negli spogliatoi dello 
stadio Dei Duca di Ascoli. Lo 0-0 tra Ascoli e Juventus £ stato 
accettato di buon grado da tutte e due le contendenti. 

Giambattista Fabbri, l'allenatore ascolano, £ molto esplicito 
a proposito. «Sono contento lo stesso, anche se meritavamo di 
vincere. Abbiamo avuto sei-sette occasioni per andare in rete, 
la Juve nessuna. Sono contento soprattutto per aver ritrovato la 
squadra dopo le preoccupanti prestazioni delle settimane scor- ' 
se, culminate nella sconfitta casalinga con il Perugia. I miei 
ragazzi - spiega Giambattista Fabbri— avevano bisogno di 
ritornare ad essere le formiche del campionato scorso, senza 
buttarsi à capofitto come invece avevano fatto finora. 

.. «Carenza di spettacolo? Non direi. Nel primo tempo la Ju­
ventus — puntualizza Fabbri — ha corso e lottato senza un 
attimo di sosta. Lo stesso gli juventini hanno fatto nei primi 
quindici minuti del secondo tempo. Poi siamo venuti fuori noi». 

E' un Fabbri molto sicuro di sé, con il morale molto rinfran­

cato. «L'importante — ripete ancora una volta prima di lasciare 
la sala stampa — oltre al punto conquistato £ che ho rivisto la 
mia squadra*. -

Quasi si fossero messi preventivamente d'accordo, Trapatto­
ni non £ da meno del suo collega ascolano: appare tranquillo per 
il risultato, per il gioco della squadra e soprattutto per come 
hanno giocato (o non hanno giocato?) Causio, Bettega e Brady. 
«La partita -— esordisce Trapattoni — ha risposto in pieno a 
quelle che erano le previsioni della vigilia. Le due squadre si 
temevano. Ciononostante abbiamo assistito ad un match agoni­
sticamente sostenuto con degli sprazzi di buon gioco. La paura 
ha portato le due squadre a coprire un po' troppo le zone e a 
chiudere tutti gli spazi. Alcuni mìei giocatori erano nervosi? 
Tutto sommato — prosegue Trapattoni — quella di Ascoli era' 
una gara importante. C'è stato si agonismo da parte dei miei 
giocatori, ma tutto entro i limiti. Abbiamo tenuto il campo con 
dignità e alla fine abbiamo anche sfiorato il gol».. 

f.tlf. 

Nuova bella soddisfazione per Marchioro 

Troppo forte il Como 
per l'Udinese (2-0) 

1 e nei guai 
Un gol per tempo: prima Mandressi, poi Nicoletti (su calcio di 
rigore) - I friulani hanno accusato l'assenza di Neumann 

MARCATORI: Mini li 11 il (Q 
«135» pria— t u pi, Nicn-
fctri (Q al 14'«ri ifrnali 

Vaccai 6; Vkiihnud 
«v **— *& Centi 7, Feufte-
l t * 4 5 , Vasai «f Mascari 
i,*T, f assoni 1 éJS. Nkafcttl 
7, G a l * * 4, M i a l i ini 7 
(DB Fate» «al 43* «ri acca*. 

UDINESE: Demi 

« » r i 5 A F d t o 4 A 

««•a S, Vrfa 5, Vaa*ccaj 5 
(«al 34 

ri. 
NÒTE: spettatori 6.100; 

ammoniti al 13' Bitta, al 30* 
Pia, al 3*' Fdlet, aeUa ripresa 
al 5' Lombardi, al T Te 

COMO — Con ana rete per 
tempo 0 Como si è sbarazzato 
dctTUdinese, «ma fra le sue 
dirette avversarie per quanto 
riguarda la zona bassa della 
rtassifìra Per i Urinai è stata 
aaa vera e propria passeggia­
ta visto l'iacoasisteaza tattica 
e soprattatto atletica degli av­
versari i amali baaoo giocato 
aaa partita assolatamente ne­
gativa. Per Giagnoui, da dieci 
giorni allenatore dei btanco-
aerL peggio di cosi di non po­
teva andare. Il tecnico dovrà 
rimbocca™ le maniche se 
verri raddrizzare ana forma-

che è apparsa letteral-
ite scomposta in ogni re­

parto. 
Giocando al minimo, dili-

Stemente, senza strafare, il 
no ha portato in porto una 

partita che per !a verità all'i­
nizio sembrava destinata ad 

un equilibrio maggiore. Con 
due punte avanzate, Nicoletti 
e Mandressi, i ladani hanno 
dominato in centrocampo do­
ve Lombardi e Mancini han­
no potato giostrare libera­
mente senza la benché mini­
ma marcatura avversaria. Il 
terzino Riva pei ha goduto di 
una assoluta libertà e buon 
per l'Udinese che i corridoi In-
sciati liberi non sono stati 
sfruttati a dovere dal difenso­
re tariano. Ma dove ì friulani 
hanno mancato i 
te è stato in dife 
sconnesso dove FeOet e Te 
In a no fonimi ini una stik in 
credìbile di grossolani errori, 
che aDa fine sono costati pa­
recchio aliale 
soprattatto in 
prima rete. 

Senza dubbio fra i 
neri si £ fatta sentire Ti 
del biondo Neumann: è man­
cato chi poteva dare cofcga-
mento fra i reparti. Questo 
compito e gravato sulle spelte 
di Vriz e Pin ma wawau dei 
dne £ stato all'altezza. Ora 
grazie a questi due punti, il 
Como ha effettualo il 
so m 
degti avversari. Si tratta di un 
vantaggio che sarà molto utile 
in vista dei suoi prossimi im­
pegni esterni contro AvelBno 
e Torino. Marchioro al termi­
ne dell'incontro si è detto sod­
disfatto della prova dei suoi 
giocatori: «Un'altra bella di-
rnostrazìooe di carattere dopo 
quella avuta contro Hater. 
Fin tanto che sfochiamo in 
questo* modo i risultati non 
mancheranno». Tra i tarimi 
hanno destato ottime bnprcs-
skme le due punte: Mandressi 

e Nicoletti, apparsi finalmen­
te in buona condizione. Con­
tro il loro dinamismo i loro 
due marcatori sono stati in 
grande difficoltà. Ad un certo 
punto Giagnooi ha deciso di 
invertire le marcature. Cosi 
BiUin è passato a controllare 
Maodreane Miani, Nicoletti. 
Neppure il tempo di effettua­
re questa mossa «tattica» ed 
ecco che proprio Mandressi £ 
riuscito n trovale lo spazio per 
portare in vantaggio la sua 
squadra. Ma andiamo con or­
dine. 

Ln partita inizia con un 
paio di azioni abbastanza pe­
ricolose da parte dei padroni 
di casa. Due Uri di Nicoletti e 
Gobbo (su punizione) fanno 
presagire che per TUdinese 
stanno per incominciare. II 
Como gioca con buona suffi­
cienza: potrebbe fare molto di 
più se Riva sapesse sfruttare 
gtt spazi Imeri oppure se il ter-
zìao Vìerchwod volesse fluidi-
ficare cosi come sapeva l'anno 
scorso. Invece né l'uno né l'al­
tro sembrano volere impe­
gnarsi pn di tanto. Grosso pe­
ricolo ni 31': Gobbo tacredi-
bflmente sbaglia un gol facile. 
Era stato aiutato da una fìnta 
di Mandressi ma 0 suo tiro va 
a lambire il palo opposto a 
quello dove si è tuffato Della 
Coma. Ma il portiere ospite 
capitole 4* dopo. In numera 
ingenua. Su di un cima di 
Mancini il portiere esce ma 
viene ostacolato da Bilha e 
Tesser. La palla carambola 
saOe spalle dsirestrumo di­
fensore e perviene a Mandres­
si il quale tutto solo in area 

re ta sfera nella rate sgearai-
ta. Un primo tempo molto 
brutto caratterizzato da una 

serie incredibile di passaggi 
sbagliati e da parecchio ner­
vosismo. L'arbitro è costretto 
ad cstrmrre in più di un'occa­
sione il cartellino per ammo­
nire BUlia, Pin e Fellet. Stessa 
sorte capiterà poi anche a 
Tesser e Lombardi, reo que­
st'ultimo di aver tentato una 
reazione ad una fallo di gioco 
di Pio. 

Nella ripresa rUdinese 
sposta in avanti anche Tesser 
(in difesa non hn fatto altro 
che disastri!) ma nulla cam-

bia nel gioco. Beau dire che i 
friulani non riescono ad effet­
tuare neppure un tiro neOo 
specchio delta porta. Inevita-
bile la punizione. Accade al. 
13* quando Gobbo, lanciato 
da Vìerchvjod, cade in area o-
tttfnrlato dal capitano Leo» 
narduzxì. Per l'arbitro Papa-
resta £ rigore e Nicoletti non' 
fatica a trnsformare ta massi 

on un tiro che 
sulta destra Delta 

Gigi Baj 
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l^ttTWVfifluVlfltVf* 

MgaMliJMsnmsj 

m nnr musi*1^u"Snun"suuj • 

x 
1 
t 

Utte-Atafamta 1 

*wcara- l . V k * n u ' 1 

r*n*> A. J.-nvaxjivfM I 

nfallMIOTV'SifSCVM K 

SSa.7M.034 Hra. 

totip 
PRIMA CORSA: 

11 
11 AT 

SECONDA CORSA: 
iienwensK» 
siAJtcno 

TERZA CORSA: 
l lSffM 
3) 

QUARTA CORSA: 
I l nHDMO 
3) «ALLAMTA 

QUINTA CORSA: 
il fornrto 
lì TSMOLO 

SESTA CORSA: 
1) SAAAMSMSS 
1) BOTWMROVA 

OVOTt: * l SI 

•nil*. 

« T I » lira a 
I; al JW « 11 • 
4.U7 « N » Kr» 

ud­
ii™ 

11 

Il Comunale ormai è terra di conquista 

Incredibile:Virdissegna 

I padroni di casa vanno in vantaggio con Graziani - Nella ripresa arriverà il pareggio 
di Piras, poi inaspettata giunge la vendetta dell'ex e tanto discusso juventino 

MARCATORI: Graziani (T) 
, nD*ll'dd p,t; Pims (C) ni 

T e Virdis (C) al 19* detta 

TORINO: Terraneo 6; Vetoa-
ti 6» Cattane 6; Sala 6, Snl-
vadori 6, Van de Korput 6; 
D'Antico 6, Pecd «, Gra-
ztaal 6, Sdeea 5, Mariani 
5. N. 12 Copparsatj n. 13 
Mnsk n. 14 Ersshn; n. 15 

~ ftn^n. 16 Spugnante. 
CAGLIARI: Corti 7; AzzaM 7, 

Lanms*6;Osen«ute4Cu-
nestrnri 6, Lei 6; GatteW é 
(dal 13* dd s4. Virtù»), Bel-
Hai 6, Selvaggi d» Marchetti 
6, Phns 7. N. 12 Goletti; n. 
13 Tebe; n. 14 Ricci; a. 15 

ARBITRO TesMèni, 6. 
NOTE: giornata autunna­

le, campo in ottime condizio­
ni. 25 mila spettatori circa di 
cui 14.464 paganti per un in­
casso di 67.227.000 lire. Am­
moniti Corti e Cancstrari. , 

Dnhn non li n rodnziortn 
TORINO — Ecco i pascoli 
del signore! Lo Stadio Comu­
nale torinese si trasforma in 
un vigneto e tutte, allegre e 
serene, in questo prologo au­
tunnale scendono nella capi­
tale sub-alpina e si mettono a 
vendemmiare. Vendemmiano 
e pigiano gli avversari senza 
pietà alcuna e ieri il Cagliari 
(nell'ultima domenica era 
stato il Bologna di Gigi Radi­
ce a surclassare ta Juventus) 
non solo ha vìnto contro un 
povero torello, spompato e 
privo di idee, ma ha realizzato 
U suo capolavoro assegnando 
il compito del colpo da t o . a 
Pietro Paolo Virdis, l'uomo 
che per tre anni davanti a 
quella platea ha ricevuto gli 
insulti pia imoietosL 

Contro il Torino, Paolo Vir­
dis in campionato non si era 
mai potuto togliere lo sfizio e 
poi proprio su quel terreno, in 
quello studio, l'ultimo suo gol 
risaliva alta venticinquesima 
giornata del campionato *78-
*79: quel giorno, contro ta Ju­
ventus era scesa TAtatanta, 
già condannata alta B, e Vir­
dis, forse avvertendo incon­
sciamente che su quel palco­
scenico non gli sarebbe più 
stata data occasione di un «do 
di petto», gettò alle ortiche ta 
sua «avarizia» e mise a segno 
tre gol. 

Contro i sardi il Torino ha 
toccato il fondo. Può darsi che 
l'assenza di Dnnova abbia 
messo a nudo il fragile dispo­
sitivo della difesa, ma una 
squadra che un mese fa pun­
tava allo scudetto non può 
trincerarsi dietro una scusa 
simile. Per Rabìtti è la prima 
sconfìtta della sua gestione;' 
ma rischia di non essere l'ulti­
ma. A Roma il Torino era ap-

TOmNO-CAQUARt — • gol di Virola ohe hn dato In vittoria ai 

diventare «Ubero» e lasciare la 
guardia di Selvaggi a Patrizio 
Sala. Questi automatismi non 
sempre hanno funzionato 
(anzi quasi mai) e Van de 
Korput non à che abbia un 
rientro immediato (ha pro­
messo comunque che miglio­
rerà: speriamo!). 

0 Torino hn giocato male e 
con ciò non togliamo nulla al 
merito dei cagliaritani, ma ne 
unnuianno,GigiRivaeTid-

parso irriconoscibile (e cosa 
valga ta Roma lo si è visto ie­
ri) e ieri Rabttti ha potuto 
contare anche su Van de Kor-

Et, l'olandese che al suo de­
tto in Coppa UEFA (Mo-

lenbeek) aveva lasciato un ri­
cordo-disastro e un'aatorete. 
Van de Korput ha giocato «H-
bero» e se troppe volle si è 
sganciato in avanti questa li­
cenza qualcuno glie ta deve 
pur aver concessa, ma in que­
sti casi bisogna contare su u-
n'atternativa,cosachenoaba 
funzionato: Sahradori l©.e icfbut coti verde 

Rabitti: «Ci hanno 
infilati come polli» 

TORINO — (r. p.) Ecco ana sconfitta nel 
aio per il Torma Perché? Perché a verfficn proprio afe v i g ^ t i 
una partita di Coppa e ben ri sa Quanta i tifosi stano senribtfi ai 
risultati dj cainpionntou. sena contare poi che tra sei giorni si 
giocherà 3 derby.„ «somma è comMrisH nulle ta settimana di 
pensione dei granata. 

Ercole Rabitti è onesto ad sboscare ta prova dei suoi «E 
sndaUinsJe,p«g*po dicasi-.—esordisce nssnrasnentc 9 
Stbbian» «bagnato tutto i 
vo proprio dì poter rsccogaerc 
mister onesta sconfitta? «La spiego con M fatto che nd 
tempo ci siamo ibflsnrìari e loro, nani asmi nd contropiede, ci 
hanno tatuati come notti due voile. Tutto nu*». I*on però non e 

l'è cavata bene; common*, siete *oi che ssjveae s^nunare .̂». Co­
m'è ora il morale delta truppa? «Cnujdetdo ai ragna». 

Tatt'ahra atmosrera ovviami ali negli njwnjKanii sardi 
andati in campo neha ripresa convìnti e determinati — 
Tiddia—e ì risaltati ri sono VBWV. Donias«JianM urtine a Riva uà 
giudirio su Vkdjs, autore dd gol detta vittoria. «Io ho sempre 
sostenuto che questo rana ITTI non è mai stato nu fenomeno, ma 
nrmpntno un brocco». Diavolo d'uà GigL Ma quando lo rifilò alta 
Juve non parlava di fenomeno? 

siano facili da trovare in que­
sto campionato. All'I 1* i gra­
nata erano già in vantaggio. 
Dopo uno scambio salta ban­
dierina dd corner tra Cuttone 
e D'Amico, quest'ultimo sco­
dellava in area per Graziani 
edera proprio il capitano dd 
Torino ad avere la meglio su 
Corti e n nulla servirà restre­
mo tentativo di Cancstrari 
sulta linea bianca. Corti e 
compagni contesteranno ta 
segnatura (presunto fallo di 
Graziani sul portiere) e Corti 
rimedierà un'ammonizione. 

Ndia ripresa il Torino può 
raddoppiare ed è Votanti a 
sparare una bordata ravvici­
nata ma Corti si salva egre­
giamente in corner e ni 6* 0 
Cagliari raggiunge il 
giò e ta gente crede 
che si tratti di una beffa: Bel­
lini sulta tre quarti allunga 
per Piras e il capitano se ne vn 
solo incontro n Terraneo e lo 

teso abilmente. Ai 
dd campo si sta 

Virdis e la gente 
fischia (solo ta curva «Fitadel-
fin» dd Cagliari e delta-. Ju-

itus fu a tifo per Virdis) e 
i fischi avvolgono Vìr-

dis quando sostituirà Gattelli 
al 13*. D povero Virdis vorreb-

veria ma come fura n i 
ta quelle porte 
no state 

si vedrà parare ta 
f«cOata da un Corti 

In fiuncbsnu c'è 
tori può toccare: è in 
e 

Fra tre giorni arriva il Ma-

fnnnjBo r a c i 
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